GRUPPO DIGNITA’ DELLA VITA E DELLA MORTE



Settembre 2007

Lettera di convocazione e proposta attività dell’anno

dopo le opportune vacanze estive, che certamente hanno ritemprato l’ anima e la mente di ognuno di noi, dovremmo trovarci nelle migliori condizioni per riprendere i nostri incontri.

Si è pensato, da qualche scambio di idee intervenuto, di trovarci per il nostro primo incontro presso la sede della Fondazione S.Carlo, in via della Signora, 3/A  (la sede che abbiamo già usato per i nostri incontri “aperti”).

Avremmo scelto la giornata di mercoledì 17 ottobre  e l’orario delle 18.30 (orario che tiene conto di chi lavora e che consente di non fare troppo tardi per cena e per tornare a casa. Magari qualcuno può fermarsi per prendere insieme una pizza).

Come sapete abbiamo pensato di dedicare gli incontri di quest’anno alla nostra età, una età matura, in cui si apre la prospettiva della vecchiaia.

Fra le letture fatte, almeno sinora, non abbiamo trovato nulla di particolarmente stimolante o comunque vicino alle nostre esigenze e aspettative.

Proporremmo pertanto, soprattutto all’ inizio, di procedere attraverso quella che potremmo definire una “revisione di vita”, cioè partire dalla nostra situazione e modo di sentire attuale, dei problemi che avvertiamo, delle domande che ci poniamo, di quali secondo noi sono i problemi da affrontare.

Oggi il passaggio dalla “adultità” alla “vecchiaia” è un periodo molto lungo; non siamo più di fronte a stadi ben definiti e quindi in un certo senso è un periodo da “inventare” ( ed in molti  si pongono il problema di come “riempirlo”); altri pensano che sia il periodo della “saggezza”, ma forse tanto la vita frenetica e consumistica attorno a noi quanto la nostra vita passata non rendono naturale o possibile questa prospettiva; dovrebbe essere una fase in cui si trasmette qualcosa alle nuove generazioni, ma anche questo oggi sembra difficile, anche perché sono scomparti pressoché tutti i riferimenti della società di ieri; potrebbe essere un momento di maggiore spiritualità,ma anche di maggiore solitudine nell’ accettare il necessario riposizionamento della nostra vita e dei suoi orizzonti.

Dunque “i problemi non ci mancano” e nella prima riunione iniziamo a parlarne, cercando anche di capire i temi su cui poi concentrare la nostra riflessione.( Naturalmente ogni altro suggerimento sarà favorevolmente accolto).

In attesa di incontrarci mercoledì 17 ottobre, un cordiale saluto,

Daniela Imperatori

Sandro Antoniazzi

